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“In questa isola ho trovato la mia pace, l’equilibrio e la serenità; guardo il mare difronte a me e sono libero di viaggiare con te.”

“Riguardo a quel breve passato e riconosco la mia maschera, ero Ulisse, catturato dal canto della sirena, che mi regalava pensiero, rendendomi ancora più umano.”

“Gli errori sono come cicatrici che feriscono la carne e l’anima, sono come la scrittura che ferisce il foglio con la penna, e come la penna rilasciano esperienza, conoscenza che ci fanno capire che siamo solo umani esseri troppo simili a Dio.”

“Cadono i petali, sono solo parole,

la bellezza della vita che vola con il vento, lacrime, solo amore,

sorridi e saremo felici.”

Sebastiano Scordato








Parte I




Ambra








Prefazione

Ambra





Cosa muove una mano che scrive poesie? Una mente che pensa, idealista, o un cuore che batte più velocemente del dovuto? Certamente entrambi. La scrittura è ingegno e passione. Raziocinio e sentimento. Lucidità e delirio. Eppure qui parliamo di scrittura poetica, quindi tutto ciò, per quanto essenziale e all'apparenza compiuto, non basta. C’è qualcos'altro, di meno immediato, comprensibile, spiegabile. La poesia si esprime attraverso la scrittura, certo, ma non è solo scrittura: alla scrittura abbiamo dato un 
perché
 e un 
come
 quasi spontaneamente; alla poesia, se autentica, è difficile se non illusorio dare, dire, chiedere più di quello che, da sola, sceglie di trasmetterci e rivelarci, al di là del suo significato letterale o del nostro voler intendere in essa e con essa.                                                                                         Sebastiano Scordato è uno scrittore, una mano che scrive. Ma è anche un poeta, un medium più o meno consapevole che porta alla nostra attenzione quel groviglio atavico e inesplicabile che racchiude il senso e lo scopo dell’esistere da quando l’umanità è comparsa sulla Terra ed è scesa a patti con la necessità, inquieta e salvifica, di capire e capirsi. A muovere questa mano, demiurgo e naufrago di un’Isola di fronte al mare particolarmente suggestiva, è, più di ogni altra cosa, il sentimento: quel sentire umano proprio non della ragione bensì delle emozioni, da accogliere ed esternare attraverso il manierismo della parola; la ruvidità, tacita, fedele e assorbente, della carta. 




Isola D’Ambra 

è un cantico, solenne, intenso e addirittura drammatico, in quanto vero, schietto, quotidiano: profondamente umano e, quindi, vulnerabile, sebbene mai sommesso. Un caleidoscopio attraverso il quale cogliere tutti i colori e tutte le sfumature della vita, nella sua complessa semplicità; attraverso cui dare sfogo alla rabbia, alla frustrazione, alla rinuncia, vinte, tuttavia, dall'invettiva, dalla catarsi della parola poetica e dalla consapevolezza della propria forza interiore, che si fa manifesto dell’intera opera.                                                                          Ma è anche una struggente e dolcissima elegia, quest’isola, che celebra l’amore, che beatifica l’amare. Nello sfogliare queste pagine emerge tanta gratitudine: la persona amata (e amante), che essa sia compagna, amica o essere umano in quanto tale, è un faro, una guida, un pretesto per non arrendersi, per migliorarsi. Quando è lontana, la nostalgia di essa diventa musa: anche l’assenza è presenza, balsamo capace di curare, cicatrizzare, lenire ogni ferita.                              
Leggere questi versi, specchi di un animo consapevole che basta a se stesso, è come imbattersi nel codice etico di un guerriero. Un guerriero che combatte non per attaccare ma per difendersi e difendere ciò in cui crede e ama.








Mariapia L. Crisafulli






Introduzione

Ambra



La prima isola dell’arcipelago di poesie, la più recente e forse la più ricca di un pensiero legato alla vita e ai sentimenti ispirati da un repentino cambiamento. Isola d’ambra si compone di poesie caratterizzate da un colore che, contrariamente al nome, tende al grigio, ma come le altre nascono da uno sfogo vulcanico di sentimenti che variano dall'amore al dolore della vita, comprendendo riflessioni e saggezza che attraversano i piccoli momenti dedicati alle sensazioni dell’animo umano. Tutte sono poesie da leggere con cura e comprendere, perché utilizzano sia parole di uso comune, sia termini più particolari in base all'ispirazione che ha imbrigliato questi sentimenti che diventano parole. Il nome ambra deriva dal pensiero del momento storico in cui sono più o meno state scritte, legate a un nome importante nascosto dietro la parola che ne detta il nome. L’ambra è un materiale che nasconde a volte piccole cose, piccoli segreti, piccoli pensieri in un elemento già duro e bellissimo. Come tesori preziosi che racchiudono Tesori ancora più preziosi e rari.




Deserto

Ambra





Mi hanno domandato cosa fosse l’amore,



proprio a me che ho visto Yog-Sothoth 



sulle ali dei corvi ben oltre la vita, ben oltre il nulla,



dove la follia è la conseguenza di un tormento eterno.



Ma in quel fiume il tempo non esiste 



e chiudendo gli occhi ho visto te che nell’immensità, 



nel rumore di ingranaggi e vizi hai sentito un cuore che batte veloce,



forte, vivo.



Ho chiuso gli occhi e ho visto te,



che in quel Piccolo il cielo hai estinto in silenzio,



piantando il profumo del piacere.



Hai chiuso gli occhi e hai visto me, cavaliere bruciato dai draghi, 



che dalle sue lacrime alimenta lo Stige. 



Cos'è l’amore se non un fiume?



Se non le stelle? 



Un respiro, 



un bambino che respira,



un uomo che bestemmia a quel Dio infinito che osa non ascoltare.



Apro la bocca e parlo di te che accarezzi, che gestisci, 



donna, compagna, sorriso...



Che dovevo fare se non rispondere alla richiesta, 



se non destarmi... 



Leone, luce, principe, deserto. 



Chiudo la bocca e ascolto te che te ne fotti della mia follia,



che pioggia scommetti sul deserto,



Leonessa, ingenua sognatrice.



Trentasei ore... Trentasei anni,



secondi in cui il corvo non vola,



e scuotendo la polvere torna dal suo pettirosso,



il principe che nel fuoco della foresta ha trovato l’onore dei re.






Il dono del grigio

Ambra





Senti il profumo,



l'odore che aleggia nell’aria mentre tutto il mondo si sveglia.



Senti la gioia, la primavera, le gocce di rugiada -



questa è la vita:



guardati intorno,



guarda con attenzione il vento e il fiore,



guarda le nuvole che passano lente,



senti il suono della mia voce che ti sussurra…



Dolce vino di miele,



amaro calice di speranza,



volo di uccelli,



risate a catinelle:



questa è la vita,



non la puoi controllare né pianificare,



non puoi dominare ma solo sperare,



costruire,



mentre asciughi vecchie lacrime



su un dono talmente vasto



che cavalca il fiume del tempo,



che da tanto buio si passa alla dolcezza.



Un dono tanto impercettibile da essere il fondamento di Dio,



una speranza inaspettata, che va aspettata,



attimo dopo attimo, 



in calde coperte di cotone,



in sorrisi e carezze



a cui tutti devono con brillante visione



i propri sogni e ogni attimo di una serenità che sfugge,



in un candido lenzuolo che sbatte nel vento.






I cavalieri

Ambra




Il suono di cavalli

che galoppano leggeri:

erano cavalieri,

erano fratelli,

vincenti dall'angolo di un confine

di orgogli aguzzi, 

volanti in speranze giulive.

Nel nero della notte,

dall’azzurro di un mare calmo, 

ascolto fremente passi leggeri

di novelle e racconti,

di giochi profondi, 

erranti con dolci finimenti.

Giustifica i tuoi sogni senza un suono a lamentare,

giustifica te stesso, amante di arcobaleni, 

coraggio a te stesso per il male che ti segue.





Il Bianconiglio

Ambra




Inventati una scusa e vieni da me

prima che parta, 

prima che disperato e dissennato me ne vada per non tornare.

Vieni e fermami, 

ferma il mio passo fuggiasco,

ferma il mio cuore

che senza il tuo respiro ha dimenticato cosa significa amore.

Convincimi che mi sbaglio, 

che non è finito il tempo, 

che dietro questo odio, 

questa solitudine, 

questo disgusto vi è ancora qualcosa di bello.

Non ho più nulla da dare, 

non ho più nulla da dare! Mi hanno rubato tutto.

Dimmi anche con l'inganno che ancora ci sei tu, 

convincimi che dietro il velo c'è il tuo volto... e non solo la morte.





Furci

Ambra




Giungo le mani

e grido forte al vento

davanti a un mare dolce,

all’ombra di un sostegno,

di un sole sempre fiero,

intinto in un popolo vispo 

che gli fa da specchio

a cui vuole un bene immenso - 

un bene da non dimenticare.

Furci, ai piedi di una collina verde,

che ha dato sangue a queste vene:

è una catena che forte ci porta

in seno a una  piccolo borgo,

che ci induce in tentazione

per diventar grandi.

Guarda la sensazione
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